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 Siamo grati a P. Salvatore Discepolo S.J. per il dono della sua amicizia e per 
l’offerta della edificante testimonianza su Paola, presentata ai giovani “con 
intelletto d’amore”, nel “fascino del puro, del bello, del semplice” che da lei si 
irradiava.  
 Vi riportiamo il testo del simpatico invito distribuito ai docenti e agli alunni 
delle Scuole Superiori di Grottaglie e la prima parte del tracciato omiletico sul 
quale Padre Discepolo ha sviluppato il suo intervento. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 

 

 

 

 

 

PAOLA ADAMO NELL’OMELIA DI PADRE DISCEPOLO 

Paola Adamo (1963-1978) -   Una studentessa tarantina trapiantata in cielo a soli 14 anni e 
8 mesi. Dal cielo continua a dialogare con migliaia di giovani dell'Italia e del mondo. 



 Introduzione 
Paola ci è particolarmente cara non solo perché è vissuta a Taranto, ma perché la nostra 

Chiesa di Monticello è stata progettata dal suo papà e costruita nel periodo in cui Paola 

cresceva. L'architetto Adamo contemporaneamente ha contribuito all'elevazione di un 

Tempio materiale e spirituale. La fama, tramite i Salesiani e le Suore di Maria Ausiliatrice, si 

è diffusa nel mondo intero. Ha intrecciato con i giovani un dialogo meraviglioso. E' 

diventata per molti guida, luce, amica. Sono state scritte ben sette biografie e tanti 

articoli. La casa editrice ElleDiCi, che ha pubblicato una delle vite, l'ha inserita nella 

Collana "Campioni" insieme a Gandhi, Martin Luther King, Kennedy, Madre Teresa di 

Calcutta, Papa Giovanni Paolo II, Padre Pio, De Gasperi, Edith Stein... Anche Paola è una 

campionessa ed un modello di amore verso Dio, i genitori, i professori, i coetanei, le 

bellezze del creato. Amare significa donare e Paola sta donando Dio ai giovani, ai suoi 

genitori tanti figli spirituali. 

 Vita.  
Nacque a Napoli nel 1963 da due architetti. Il papà e la mamma desideravano una bella 

nidiata di figli. Ma fu figlia unica. La chiamarono Paola. Nomen est omen. L'educarono in 

un clima d'intensa spiritualità, alla scuola di S. Paolo. Il parroco, (n.d.r.- don Giuseppe 

Schiavarelli), per prepararla alla prima comunione, scelse come catechisti i genitori. Optò 

per il liceo artistico. Voleva essere architetto per essere al servizio dell'uomo. Questa 

professione è legata, era convinta, ai bisogni e alle necessità dell'uomo. Una pleurite 

liquida... e il ritorno di un'antica epatite virale, stroncarono i suoi sogni. A nulla valsero tutte 

le cure... Si spense lentamente, tra le braccia dei genitori, al Cotugno di Napoli.         "Vieni 

Signore Gesù".         Il Signore, recide i fiori nel culmine della loro bellezza perché il vento, il 

sole, la pioggia, non li sciupino. 

 Personalità.  
Paola adolescente ha l'incanto della bimba e la maturità di un'adulta, sensibilità d'artista, 

carattere estroverso, fiero, generoso, affettuoso, prorompente, allegro e vivace. E' saggia 

e scanzonata. Ama le battute di spirito, le freddure, i giochi di parole.  

E' intelligente, bella, entusiasta, sorridente, scherzosa, dolce, spiritosa e simpatica. 
(Continua) 
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